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PAC Calabria 2014-2020. finanziamento a fondo perduto per la realizzazione di 
manifestazioni sportive. Annualità 2025.  

Area Geografica: Calabria 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 10/06/2025 

Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi 

Settore: Servizi/No Profit 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

La Regione Calabria intende: 

– Sostenere gli eventi e le manifestazioni sportive che riescano a svolgere la funzione strategica di 
promozione del territorio e delle comunità locali che le ospitano; 

– Promuovere le manifestazioni e gli eventi sportivi di piccole medie entità nelle principali 
destinazioni turistiche e nelle ARS anche attraverso il rafforzamento di una progettualità integrata 
(formazione, ambiente, cultura, innovazione); 

– Promuovere la conoscenza dei luoghi ospitanti; 

– Promuovere la cultura e i valori dello sport, anche con la diversificazione di attività sportive; 
Destagionalizzare le presenze turistiche, anche attraverso un turismo di prossimità legato alla 
manifestazione e/o evento sportivo. 

Soggetti beneficiari 

I beneficiari del presente Avviso sono: 

  

1) ASD/SSD regolarmente iscritte al Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche 
(RASD); 

2) Comitati territoriali calabresi delle FSN/FSNP/DSA/DSAP/EPS/EPSP/ENTI BENEMERITI 
DELLO SPORT il cui titolo sia stato conferito dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) o 
da altre federazioni sportive nazionali. 

 

 



 
 
Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di progetto: 

- TIPOLOGIA A - progetti presentati da Comitati territoriali calabresi delle 
FSN/FSNP/DSA/DSAP/EPS/EPSP/ENTI BENEMERITI DELLO SPORT: manifestazioni sportive, 
di tipo agonistico non professionistico ovvero di tipo non agonistico, nazionali/internazionali. 

- progetti presentati da ASD/SSD: 

• TIPOLOGIA B: manifestazioni sportive, di tipo agonistico non professionistico ovvero di 
tipo non agonistico, regionali; 

• TIPOLOGIA C: manifestazioni sportive, di tipo agonistico non professionistico ovvero di 
tipo non agonistico, interregionali. 

  

Le spese ammissibili a contributo sono le seguenti: 
a) i costi operativi collegati direttamente al progetto o alla Manifestazione sportiva, quali la 
locazione o l'affitto di immobili, le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta al 
progetto o all'attività sportiva legata alla Manifestazione, le strutture utilizzate per le attività, la 
locazione e l'acquisto degli strumenti sportivi, divise e uniformi, software e attrezzature, i cachet 
degli ospiti e dei tecnici, e quelli del personale sportivo, tecnico, esperto, le convenzioni con Musei, 
luoghi d9arte o tipici legati a luoghi e spazi da visitare e gli eventuali costi sostenuti per garantire la 
sicurezza e la salute 
pubblica; 
b) i costi dei servizi di consulenza e di progettazione della Manifestazione, direzione sportiva, 
direzione tecnico-organizzativa nel limite massimo del 20% rispetto ai costi totali ammissibili; 
c) i costi per promozione, comunicazione e pubblicità dell'evento; 
d) i costi legati alle spese generali quali costi di segreteria e di cancelleria (l9ammontare delle spese 
generali non potrà superare il 5% delle spese ammissibili totali). 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il contributo è concesso, nella forma di contributo in conto capitale. 

L'intensità di aiuto non eccede il 80% delle spese ammissibili. 
3. L'importo massimo del contributo concedibile è pari a € 30.000 per la Tipologia A;  € 10.000,00 
per la Tipologia B; €15.000,00 per la Tipologia C. 

Scadenza 

Domande dalle ore 12.00 del 20/05/2025 e fino alle ore 12.00 del 10/06/2025. 

  



 
 
Dipartimento per lo Sport. Bando “Sport Bonus 2025”. Credito d’imposta in sostegno alle 
imprese per le erogazioni liberali in favore dei soggetti titolari di impianti sportivi pubblici. 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 30/06/2025 

Beneficiari: PMI, Grande Impresa, Micro Impresa 

Settore: Agricoltura, Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato, Commercio, Industria, Servizi/No 
Profit, Turismo 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi 

Agevolazione: Bonus fiscale 

  

La misura prevede la possibilità di usufruire di un credito di imposta a fronte di erogazioni liberali 
per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di 
nuove strutture sportive pubbliche. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni i soggetti che effettuano erogazioni liberali, ovvero 
esclusivamente le imprese, a cui è riconosciuto un credito di imposta pari al 65 % dell’importo 
erogato da utilizzarsi in tre quote annuali di pari importo. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Gli interventi ammissibili all'agevolazione sono relativi alle erogazioni liberali in denaro da 
effettuarsi in favore dei soggetti titolari o gestori di impianti sportivi pubblici per interventi di 
manutenzione, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Alle imprese è riconosciuto un credito di imposta pari al 65% dell’importo erogato da utilizzarsi in 
tre quote annuali di pari importo. 

Il limite all’importo erogabile posto dal legislatore alle imprese è pari al 10 per mille dei ricavi 
annui (riferiti al 2024), mentre l’ammontare complessivo del credito di imposta riconosciuto a tutte 
le imprese non può eccedere i 10 milioni di euro per l’anno in corso. 

Scadenza 

Domande dal 30 maggio 2025 al 30 giugno 2025. 

  



 
 
MIMIT. Finanziamento a fondo perduto in sostegno alle associazioni dei consumatori per la 
realizzazione di iniziative per i consumatori. Anno 2025. 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 16/06/2025 

Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi 

Settore: Servizi/No Profit 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze/Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il Ministero del Made in Italy sostiene la realizzazione di iniziative di assistenza, informazione, 
educazione, formazione dei consumatori ed utenti mediante le attività realizzate dalle associazioni 
nazionali di consumatori. 

Il bando disciplina i termini, le modalità e le condizioni per il riconoscimento di un contributo alle 
spese sostenute dalle associazioni nazionali dei consumatori, in forma singola ed in forma 
aggregata. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni le associazioni nazionali dei consumatori, in forma singola o 
in qualità di capofila di un'aggregazione di associazioni. 

L’aggregazione deve essere costituita da un minimo di 3 ed un massimo di 6 associazioni. La 
partecipazione ad una aggregazione è esclusiva, a pena di inammissibilità della domanda e non 
consente la partecipazione ad altra aggregazione. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le iniziative delle associazioni da realizzare in forma singola devono riguardare attività aventi ad 
oggetto: 

A) Un progetto di particolare significato e rilevanza nazionale relativo ad almeno una delle 
seguenti tematiche, cui destinare necessariamente almeno il 70% del contributo richiesto: 

• prevenzione e lotta alla contraffazione, inclusa la valorizzazione del made in Italy; 
• difesa dalle frodi; 
• trasformazione ed educazione digitale; 
• consumi sostenibili ed economia circolare; 
• tutela della salute. 



 
 
Il progetto potrà anche riguardare lo sviluppo in termini di rafforzamento o estensione di precedenti 
iniziative di cui sia stata rilevata l’efficacia in termini di tutela del consumatore. 

B) Eventuali azioni per il rafforzamento, qualificazione ed espansione dell’attività 
istituzionale delle associazioni finalizzata alla tutela dei consumatori cui destinare fino ad un 
massimo del 30% del contributo. Le associazioni indicano in relazione all’attività istituzionale 
dell’associazione stessa le ragioni della richiesta e l’oggetto della spesa di cui si richiede il 
rimborso. 

L’oggetto della spesa deve comunque riguardare il potenziamento, la riqualificazione e 
l’ampliamento dell’assistenza, dell’informazione, della formazione e dell’educazione a favore dei 
consumatori ed utenti. 

Le iniziative delle associazioni da realizzare in forma aggregata devono riguardare la 
realizzazione di un progetto specifico scelto tra le seguenti tematiche: 

• Rischi e benefici per i cittadini consumatori dell’uso dell’intelligenza artificiale anche in 
termini di sviluppo di mezzi adeguati di tutela. In particolare il progetto potrà mirare ad 
effettuare approfondimenti e informare e sensibilizzare i consumatori e utenti rispetto alla 
diffusione di servizi e contenuti digitali che utilizzano IA; 

• rischi e benefici del credito al consumo, compresa la prevenzione del sovraindebitamento. In 
particolare, il progetto potrà mirare allo sviluppo di adeguata informazione dei cittadini sulle 
varie forme, costi e rischi di credito al consumo, ivi incluse le forme in diffusione sui 
mercati digitali, e i rischi conseguenti, sensibilizzazione sulle informazioni pre-contrattuali 
spettanti ai consumatori e ai rischi collegati con l’indebitamento.  

Le tipologie di spesa ammissibili sono le seguenti: 

• spese per personale dipendente del soggetto beneficiario e delle associazioni appartenenti 
all’aggregazione per quanto riguarda i progetti in forma aggregata a tempo determinato o 
indeterminato (incluso apprendistato professionalizzante) impiegato per la realizzazione 
dell’attività proposta; non sono ammissibili comunque in tale ambito spese riferite a soggetti 
che ricoprono cariche sociali di vertice presso il soggetto beneficiario (o rispettive 
associazioni partecipanti all’aggregazione); 

• spese per consulenze professionali qualificate, unicamente per l’approfondimento e lo 
sviluppo di tematiche inerenti le attività di cui alle iniziative ammesse; 

• rimborsi spese per i volontari del soggetto beneficiario o delle associazioni partecipanti; 
• spese per macchinari, attrezzature, servizi: acquisto di macchinari ed attrezzature 

strettamente necessari alla realizzazione delle attività finanziate, previa verifica interna circa 
la non sufficienza o adeguatezza dei macchinari oggetto di precedenti finanziamenti pubblici 
(sono in ogni caso esclusi i telefoni cellulari, tablet con SIM o equivalenti) compreso 
l’eventuale noleggio, anche mediante locazione finanziaria (leasing) ad uso esclusivo del 
soggetto beneficiario o delle associazioni appartenenti all’aggregazione per quanto riguarda 
i progetti in forma aggregata, per l’adeguamento dei siti internet esistenti, acquisto di servizi 
di comunicazione, divulgazione, produzione materiale informativo prevalentemente in 
formato digitale di cui sia dimostrata la qualità e l’effettivo raggiungimento dei consumatori; 

• spese generali: spese di progettazione, segreteria, coordinamento e rendicontazione, 
consulenze del lavoro anche commissionate a soggetti esterni, spese per il rilascio di 



 
 

garanzie, spese di cancelleria o abbonamento/noleggio attrezzature non destinate ad una 
specifica attività, costi per l’assicurazione obbligatoria per i volontari, uso di telefoni, fax, 
affitto locali, etc., nonché le altre spese sostenute per la realizzazione delle attività. 

Le iniziative ammmissibili a finanziamento devono essere realizzate tra la data di comunicazione 
ministeriale dell’avvenuta ammissione al finanziamento e fino al 30 settembre 2026 ed essere 
rendicontate entro il 31 di ottobre 2026. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Le iniziative delle associazioni da realizzare in forma singola devono riguardare attività aventi ad 
oggetto: 

A) Un progetto di particolare significato e rilevanza nazionale relativo ad almeno una delle 
seguenti tematiche, cui destinare necessariamente almeno il 70% del contributo richiesto: 

• prevenzione e lotta alla contraffazione, inclusa la valorizzazione del made in Italy; 
• difesa dalle frodi; 
• trasformazione ed educazione digitale; 
• consumi sostenibili ed economia circolare; 
• tutela della salute. 

Il progetto potrà anche riguardare lo sviluppo in termini di rafforzamento o estensione di precedenti 
iniziative di cui sia stata rilevata l’efficacia in termini di tutela del consumatore. 

B) Eventuali azioni per il rafforzamento, qualificazione ed espansione dell’attività 
istituzionale delle associazioni finalizzata alla tutela dei consumatori cui destinare fino ad un 
massimo del 30% del contributo. Le associazioni indicano in relazione all’attività istituzionale 
dell’associazione stessa le ragioni della richiesta e l’oggetto della spesa di cui si richiede il 
rimborso. 

L’oggetto della spesa deve comunque riguardare il potenziamento, la riqualificazione e 
l’ampliamento dell’assistenza, dell’informazione, della formazione e dell’educazione a favore dei 
consumatori ed utenti. 

Le iniziative delle associazioni da realizzare in forma aggregata devono riguardare la 
realizzazione di un progetto specifico scelto tra le seguenti tematiche: 

• Rischi e benefici per i cittadini consumatori dell’uso dell’intelligenza artificiale anche in 
termini di sviluppo di mezzi adeguati di tutela. In particolare il progetto potrà mirare ad 
effettuare approfondimenti e informare e sensibilizzare i consumatori e utenti rispetto alla 
diffusione di servizi e contenuti digitali che utilizzano IA; 

• rischi e benefici del credito al consumo, compresa la prevenzione del sovraindebitamento. In 
particolare, il progetto potrà mirare allo sviluppo di adeguata informazione dei cittadini sulle 
varie forme, costi e rischi di credito al consumo, ivi incluse le forme in diffusione sui 
mercati digitali, e i rischi conseguenti, sensibilizzazione sulle informazioni pre-contrattuali 
spettanti ai consumatori e ai rischi collegati con l’indebitamento.  



 
 
Le tipologie di spesa ammissibili sono le seguenti: 

• spese per personale dipendente del soggetto beneficiario e delle associazioni appartenenti 
all’aggregazione per quanto riguarda i progetti in forma aggregata a tempo determinato o 
indeterminato (incluso apprendistato professionalizzante) impiegato per la realizzazione 
dell’attività proposta; non sono ammissibili comunque in tale ambito spese riferite a soggetti 
che ricoprono cariche sociali di vertice presso il soggetto beneficiario (o rispettive 
associazioni partecipanti all’aggregazione); 

• spese per consulenze professionali qualificate, unicamente per l’approfondimento e lo 
sviluppo di tematiche inerenti le attività di cui alle iniziative ammesse; 

• rimborsi spese per i volontari del soggetto beneficiario o delle associazioni partecipanti; 
• spese per macchinari, attrezzature, servizi: acquisto di macchinari ed attrezzature 

strettamente necessari alla realizzazione delle attività finanziate, previa verifica interna circa 
la non sufficienza o adeguatezza dei macchinari oggetto di precedenti finanziamenti pubblici 
(sono in ogni caso esclusi i telefoni cellulari, tablet con SIM o equivalenti) compreso 
l’eventuale noleggio, anche mediante locazione finanziaria (leasing) ad uso esclusivo del 
soggetto beneficiario o delle associazioni appartenenti all’aggregazione per quanto riguarda 
i progetti in forma aggregata, per l’adeguamento dei siti internet esistenti, acquisto di servizi 
di comunicazione, divulgazione, produzione materiale informativo prevalentemente in 
formato digitale di cui sia dimostrata la qualità e l’effettivo raggiungimento dei consumatori; 

• spese generali: spese di progettazione, segreteria, coordinamento e rendicontazione, 
consulenze del lavoro anche commissionate a soggetti esterni, spese per il rilascio di 
garanzie, spese di cancelleria o abbonamento/noleggio attrezzature non destinate ad una 
specifica attività, costi per l’assicurazione obbligatoria per i volontari, uso di telefoni, fax, 
affitto locali, etc., nonché le altre spese sostenute per la realizzazione delle attività. 

Le iniziative ammmissibili a finanziamento devono essere realizzate tra la data di comunicazione 
ministeriale dell’avvenuta ammissione al finanziamento e fino al 30 settembre 2026 ed essere 
rendicontate entro il 31 di ottobre 2026. 

Scadenza 

16/06/2025 

  



 
 
Ministero della Cultura. Bando “Strategia Fotografia 2025”. Finanziamento a fondo perduto 
in sostegno a proposte di acquisizione, committenza e promozione della fotografia. 5° edizione. 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 05/06/2025 

Beneficiari: Micro Impresa, PMI, Ente pubblico, Associazioni/Onlus/Consorzi 

Settore: Servizi/No Profit, Pubblico, Cultura 

Spese finanziate: Digitalizzazione, Consulenze/Servizi, Promozione/Export 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Strategia Fotografia 2025 ha l’obiettivo di rafforzare e ampliare le azioni a sostegno della 
fotografia, creando nuove opportunità per il settore. Il bando mira a consolidare l’identità e la 
visibilità della fotografia italiana anche a livello internazionale, promuovendo strategie di rete tra le 
realtà operative del settore. 

Gli obiettivi principali del bando sono: 

• incrementare le pubbliche collezioni italiane attraverso acquisizioni di opere e progetti 
fotografici, nonché mediante committenze di nuove produzioni di opere e progetti 
fotografici; 

• prevenire la dispersione, attraverso l’incremento nelle pubbliche collezioni italiane di 
raccolte, collezioni, fondi e archivi fotografici, garantendone l’integrità, la fruibilità 
pubblica, le attività di studio e di promozione, in quanto espressione della storia culturale e 
identitaria del Paese; 

• promuovere, in Italia e all’estero, la conoscenza della fotografia e della cultura fotografica e 
del patrimonio fotografico italiano, valorizzando il lavoro dei fotografi, dei fotoreporter e 
degli artisti che operano con il mezzo fotografico e l’immagine fissa, sia storici che in 
attività, sia affermati che emergenti, oltre che dei curatori e degli altri professionisti del 
settore fotografico; 

• sostenere le attività delle istituzioni e degli enti senza scopo di lucro attivi nell’ambito della 
fotografia, con particolare attenzione ai centri sperimentali e di ricerca, agli spazi 
indipendenti e all’organizzazione di manifestazioni e festival nel settore fotografico; 

• incentivare lo sviluppo dell’editoria specializzata in fotografia; 
• favorire la creazione e il potenziamento di reti per la promozione e la diffusione della 

fotografia e della cultura fotografica a livello nazionale, oltre che della condivisione di 
buone pratiche nell’ambito della progettazione culturale nel settore fotografico; 

• sostenere la ricerca e favorire l’evoluzione della pratica artistica di fotografi, fotoreporter, 
artisti, curatori e altri professionisti del settore, operanti nell’ambito della fotografia e della 
cultura fotografica, con particolare attenzione ai giovani talenti. 

 



 
 
Soggetti beneficiari 

Possono partecipare al bando tutti i soggetti di seguito dettagliati: 

a) Ambito 1 - Sezione I e II - Tutti i musei e i luoghi della cultura, di appartenenza pubblica, 
anche costituiti in forma di fondazione, istituzione e azienda speciale a partecipazione pubblica, e 
qualunque altro soggetto senza scopo di lucro, con sede legale in Italia, che siano proprietari o 
gestori di una collezione pubblica a cui destinare le opere acquisite o commissionate attraverso il 
contributo di Strategia Fotografia 2025; 
b) Ambito 2 - Sezioni III e IV - Enti pubblici e privati, in particolare: istituti universitari, 
fondazioni, associazioni culturali, comitati formalmente costituiti e qualunque altro soggetto 
con personalità giuridica senza scopo di lucro, con sede legale in Italia, costituiti da almeno tre anni 
alla data di scadenza del bando. 

Tutti i soggetti proponenti di cui alle precedenti lettere a) e b) devono dimostrare una chiara 
programmazione a medio e lungo termine nel campo della fotografia, o delle arti visive o, più in 
generale, della creatività contemporanea. 

c) Ambito 2 - Sezione V - Fotografi, fotoreporter, artisti, curatori, critici, studiosi, intesi anche in 
forma di collettivo. I soggetti proponenti devono pena esclusione rispettare i requisiti di 
partecipazione di seguito riportati: 

• Fotografi, fotoreporter, artisti: 
- Possedere la cittadinanza italiana o essere fiscalmente residenti in Italia. 
- Aver compiuto il diciottesimo anno d’età. 
- Essere operanti nel settore della fotografia e della cultura visiva contemporanea. 
- Aver maturato all’interno del proprio curriculum significative e comprovate esperienze 
professionali nel settore fotografico, a livello nazionale e/o internazionale. 

• Altri professionisti del settore fotografico: 
- Possedere la cittadinanza italiana o essere fiscalmente residenti in Italia. 
- Aver compiuto il diciottesimo anno d’età. 
- Essere in possesso di una Laurea Triennale, o un diploma accademico di primo livello, o 
titolo equipollente. 
- Curatori: avere al proprio attivo la curatela, negli ultimi tre anni di almeno un progetto 
legato alla fotografia e alla cultura fotografica in istituzioni di rilievo nazionale e/o 
internazionale. 
- Critici e studiosi: avere al proprio attivo, negli ultimi tre anni, almeno una pubblicazione di 
rilievo sui temi della fotografia e della cultura visiva contemporanea. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Strategia Fotografia 2025 si sviluppa attraverso due specifici ambiti di intervento, di seguito 
articolati: 

a) Ambito 1 - Acquisizione e Committenza : 

• Contributo per l’acquisizione di opere, progetti fotografici, collezioni, raccolte, archivi, 
fondi, di fotografia contemporanea e di fotografia storica, da destinare a una collezione 



 
 

pubblica italiana (SEZIONE I): tra le spese ammissibili al contributo, oltre a quelle di 
acquisizione che si ritengono obbligatorie possono rientrare quelle di seguito riportate: 
a) Spese di trasporto e relativa assicurazione dell’acquisizione oggetto della proposta; 
b) Spese per il personale esterno appositamente assunto per la realizzazione del progetto: 
compensi per curatori, project manager, coordinatori, assistenti, consulenti, personale 
amministrativo; 
c) Spese di conservazione e/o digitalizzazione dell’opera o della collezione, raccolta, 
archivio o fondo di fotografia oggetto dell’acquisizione; 
d) Spese per le eventuali attività di promozione, a mero titolo esemplificativo: spese di 
allestimento e disallestimento; noleggio attrezzature e strumentazione tecnologica purché 
finalizzate all’esclusiva realizzazione dell'attività; spese di documentazione video e 
fotografica; spese per una pubblicazione (stampa e distribuzione; impaginazione grafica; 
diritti d’autore; compensi per autori, traduttori, editor; etc.); 
e) Spese di viaggio (in classe economica) e alloggio, spese per eventuali visti, permessi, ed 
eventuale assicurazione sanitaria, purché siano esclusivamente riferite a eventuali 
sopralluoghi e/o alle eventuali attività di promozione; 
f) Spese per la comunicazione: ufficio stampa; acquisto spazi pubblicitari; social media 
manager; progettazione grafica; 
g) Spese amministrative e generali: spese di segreteria, spese di cancelleria, spese per la 
fidejussione ove prevista. Il totale delle spese previste non deve superare il 5% (cinque per 
cento) del contributo totale richiesto; 
h) Spese per il fondo di emergenza ed eventuali imprevisti; 
i) Eventuali ulteriori spese; 

• Contributo per la committenza di nuove opere o progetti fotografici da destinare a una 
collezione pubblica italiana (SEZIONE II). Tra le spese ammissibili al contributo, 
possono rientrare, a mero titolo esemplificativo, quelle di seguito riportate: 
a) Spese per la produzione dell’opera o progetto fotografico: spese di viaggio (in classe 
economica) e alloggio per sopralluoghi; spese per l’eventuale residenza di produzione; 
materiali di produzione; personale tecnico; noleggio attrezzature e strumentazioni utili alla 
produzione; 
b) Compenso per l’autore dell’opera o progetto fotografico; 
c) Spese per il personale appositamente assunto per la realizzazione del progetto e/o il 
supporto alla realizzazione dello stesso: compensi per curatori, project manager, 
coordinatori, assistenti, consulenti, personale amministrativo, etc. 
d) Spese per eventuali attività di promozione, a mero titolo esemplificativo: spese di viaggio 
(in classe economica) e alloggio, spese di allestimento e disallestimento; spese di trasporto e 
assicurazione dell’opera o progetto fotografico; noleggio attrezzature e strumentazione 
tecnologica purché finalizzate all’esclusiva realizzazione delle attività di promozione; costi 
per la documentazione video e fotografica; spese per una pubblicazione (spese di stampa e 
distribuzione, spese per l’impaginazione grafica, compensi per autori, traduttori, editor; 
diritti d’autore; etc.); 
e) Spese per la comunicazione: ufficio stampa; acquisto spazi pubblicitari; social media 
manager; progettazione grafica; etc. 
f) Spese amministrative e generali: spese di segreteria, spese di cancelleria, spese per la 
fidejussione ove prevista; 
g) Spese per il fondo di emergenza ed eventuali imprevisti; 
h) Spese di trasporto e assicurazione dell’opera verso la collezione pubblica di destinazione; 



 
 

spese di allestimento e di conservazione dell’opera prodotta; 
i) Eventuali ulteriori spese 

b) Ambito 2 - Promozione della fotografia in Italia e all’estero: 

• Contributo per la realizzazione in Italia di mostre, festival, cicli di incontri, convegni, 
masterclass, workshop, seminari, programmi di studio visit e residenze dedicate alla 
fotografia (SEZIONE III). Tra le spese ammissibili al contributo possono rientrare, a mero 
titolo esemplificativo, quelle di seguito riportate: 
a) Spese per la produzione del progetto, ovvero di un festival, mostra o altra azione di 
promozione: spese per i materiali di allestimento, per il loro disallestimento e smaltimento 
sostenibile 
b) Locazione di immobili o spazi necessari alla realizzazione del progetto; noleggio 
attrezzature e strumentazione tecnologica (purché finalizzate all’esclusiva realizzazione del 
progetto); spese per il trasporto e l’assicurazione delle opere; spese per il personale tecnico 
impiegato nella produzione del progetto (allestitori, montatori, assistenti, etc.); adempimenti 
relativi al diritto d’autore connessi alla realizzazione del progetto; 
c) Spese di viaggio (in classe economica) e alloggio; spese per visti, permessi ed 
assicurazione sanitaria, riferibili a sopralluoghi e altre attività connesse con la realizzazione 
del progetto; 
d) Compenso per fotografi, fotoreporter, artisti, relatori e altri eventuali autori coinvolti o 
invitati nelle attività del progetto; 
e) Spese per il personale appositamente assunto per la realizzazione del progetto e/o il 
supporto alla realizzazione dello stesso: compensi per curatori, project manager, 
coordinatori, assistenti, consulenti, personale amministrativo, etc; 
g) Spese per la comunicazione: ufficio stampa; acquisto spazi pubblicitari; social media 
manager; progettazione grafica; costi per la gestione e creazione di siti web, piattaforme, 
applicativi; etc. 
h) Spese per la documentazione del progetto: costi per riprese video, registrazioni audio, 
servizi fotografici; etc. 
i) Spese per una pubblicazione: spese di stampa e distribuzione; spese per l’impaginazione 
grafica; compensi per autori, traduttori, management e editor; diritti d’autore; etc. 
j) Spese amministrative e generali: spese di segreteria, spese di cancelleria, spese per la 
fidejussione; 
k) Spese per il fondo di emergenza; 
l) Eventuali ulteriori spese; 

• Contributo per produzioni editoriali dedicate alla fotografia (SEZIONE IV). Tra le 
spese ammissibili al contributo, possono rientrare a mero titolo esemplificativo, quelle di 
seguito riportate: 
a) Spese per la produzione del progetto: compensi per curatori, autori, editor, correttori di 
bozze, traduttori, grafici; spese per eventuali diritti d’autore; spese di stampa del libro; spese 
di distribuzione nazionale e/o internazionale; etc; 
b) Spese per il personale appositamente assunto per la realizzazione del progetto e/o il 
supporto alla realizzazione dello stesso: compensi per curatori, project manager, 
coordinatori, assistenti, consulenti, personale amministrativo, etc; 
c) Spese per la comunicazione: ufficio stampa; acquisto spazi pubblicitari; social media 
manager; progettazione grafica; 
d) Spese per attività di promozione: spese di viaggio (in classe economica) e alloggio 



 
 

incluse le spese per eventuali visti, permessi, ed eventuale assicurazione sanitaria; noleggio 
attrezzature e strumentazione tecnologica purché finalizzate all’esclusiva realizzazione 
dell’evento; costi per riprese video, registrazioni audio, servizi fotografici; 
e) Spese amministrative e generali: spese di segreteria, spese di cancelleria, spese per la 
fidejussione; 
f) Spese per fondo di emergenza ed eventuali imprevisti; 
g) Eventuali ulteriori spese 

• Borsa per il sostegno e la promozione internazionale di fotografi, fotoreporter, artisti, 
curatori, studiosi e altri professionisti del settore fotografico (SEZIONE V). 

Si precisa che, solo all’esito della pubblicazione delle graduatorie finali, e comunque non prima del 
15 ottobre 2025, i soggetti risultati vincitori possono avviare la realizzazione dei progetti. La 
conclusione degli stessi deve avvenire entro e non oltre il 30 settembre 2026. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Le risorse destinate per il bando sono complessivamente pari a € 3.000.000,00. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

AMBITI DI INTERVENTO 
IMPORTO MASSIMO 
CONCESSO PER OGNI 
SINGOLA CANDIDATURA 

1. ACQUISIZIONE E COMMITTENZA 

Contributo per l’acquisizione di 
opere, progetti fotografici, 
collezioni, raccolte, archivi, fondi, 
di fotografia contemporanea e di 
fotografia storica, da destinare a 
una collezione pubblica italiana 
(SEZIONE I). 

Fino a un massimo di € 
145.000,00 

Contributo per la committenza di 
nuove opere o progetti fotografici 
da destinare a una collezione 
pubblica italiana (SEZIONE II) 

Fino a un massimo di € 
100.000,00 

2. PROMOZIONE DELLA FOTOGRAFIA IN ITALIA E 
ALL’ESTERO 
Contributo per la realizzazione in 
Italia di mostre, festival, cicli di 
incontri, convegni, masterclass, 
workshop, seminari, programmi di 
studio visit e residenze dedicate 
alla fotografia (SEZIONE III). 

Fino a un massimo di € 
100.000,00 e comunque entro la 
misura massima dell’80% del 
costo totale del progetto 

Contributo per produzioni 
editoriali dedicate alla fotografia 
(SEZIONE IV). 

Fino a un massimo di € 
50.000,00 e comunque entro la 
misura massima dell’80% del 
costo totale del progetto 

Borsa per il sostegno e la 
promozione internazionale di 
fotografi, fotoreporter, artisti, 
curatori, studiosi e altri 
professionisti del settore 
fotografico (SEZIONE V). 

Fino a un massimo di € 
15.000,00  

Scadenza 

Domande dal 19 maggio 2025 al 5 giugno 2025. 


	PAC Calabria 2014-2020. finanziamento a fondo perduto per la realizzazione di manifestazioni sportive. Annualità 2025.
	Area Geografica: Calabria
	Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 10/06/2025
	Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi
	Settore: Servizi/No Profit
	Spese finanziate: Consulenze/Servizi
	Agevolazione: Contributo a fondo perduto
	La Regione Calabria intende:
	– Sostenere gli eventi e le manifestazioni sportive che riescano a svolgere la funzione strategica di promozione del territorio e delle comunità locali che le ospitano;
	– Promuovere le manifestazioni e gli eventi sportivi di piccole medie entità nelle principali destinazioni turistiche e nelle ARS anche attraverso il rafforzamento di una progettualità integrata (formazione, ambiente, cultura, innovazione);
	– Promuovere la conoscenza dei luoghi ospitanti;
	– Promuovere la cultura e i valori dello sport, anche con la diversificazione di attività sportive; Destagionalizzare le presenze turistiche, anche attraverso un turismo di prossimità legato alla manifestazione e/o evento sportivo.
	Soggetti beneficiari
	I beneficiari del presente Avviso sono:
	1) ASD/SSD regolarmente iscritte al Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche (RASD);
	2) Comitati territoriali calabresi delle FSN/FSNP/DSA/DSAP/EPS/EPSP/ENTI BENEMERITI DELLO SPORT il cui titolo sia stato conferito dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) o da altre federazioni sportive nazionali.
	Tipologia di interventi ammissibili
	Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di progetto:
	- TIPOLOGIA A - progetti presentati da Comitati territoriali calabresi delle FSN/FSNP/DSA/DSAP/EPS/EPSP/ENTI BENEMERITI DELLO SPORT: manifestazioni sportive, di tipo agonistico non professionistico ovvero di tipo non agonistico, nazionali/internazionali.
	- progetti presentati da ASD/SSD:
	 TIPOLOGIA B: manifestazioni sportive, di tipo agonistico non professionistico ovvero di tipo non agonistico, regionali;
	 TIPOLOGIA C: manifestazioni sportive, di tipo agonistico non professionistico ovvero di tipo non agonistico, interregionali.
	Le spese ammissibili a contributo sono le seguenti: a) i costi operativi collegati direttamente al progetto o alla Manifestazione sportiva, quali la locazione o l'affitto di immobili, le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diret...
	Entità e forma dell'agevolazione
	Il contributo è concesso, nella forma di contributo in conto capitale.
	L'intensità di aiuto non eccede il 80% delle spese ammissibili. 3. L'importo massimo del contributo concedibile è pari a € 30.000 per la Tipologia A;  € 10.000,00 per la Tipologia B; €15.000,00 per la Tipologia C.
	Scadenza
	Domande dalle ore 12.00 del 20/05/2025 e fino alle ore 12.00 del 10/06/2025.
	Dipartimento per lo Sport. Bando “Sport Bonus 2025”. Credito d’imposta in sostegno alle imprese per le erogazioni liberali in favore dei soggetti titolari di impianti sportivi pubblici.
	Area Geografica: Italia
	Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 30/06/2025
	Beneficiari: PMI, Grande Impresa, Micro Impresa
	Settore: Agricoltura, Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato, Commercio, Industria, Servizi/No Profit, Turismo
	Spese finanziate: Consulenze/Servizi
	Agevolazione: Bonus fiscale
	La misura prevede la possibilità di usufruire di un credito di imposta a fronte di erogazioni liberali per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche.
	Soggetti beneficiari
	Possono beneficiare delle agevolazioni i soggetti che effettuano erogazioni liberali, ovvero esclusivamente le imprese, a cui è riconosciuto un credito di imposta pari al 65 % dell’importo erogato da utilizzarsi in tre quote annuali di pari importo.
	Tipologia di interventi ammissibili
	Gli interventi ammissibili all'agevolazione sono relativi alle erogazioni liberali in denaro da effettuarsi in favore dei soggetti titolari o gestori di impianti sportivi pubblici per interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo e ri...
	Entità e forma dell'agevolazione
	Alle imprese è riconosciuto un credito di imposta pari al 65% dell’importo erogato da utilizzarsi in tre quote annuali di pari importo.
	Il limite all’importo erogabile posto dal legislatore alle imprese è pari al 10 per mille dei ricavi annui (riferiti al 2024), mentre l’ammontare complessivo del credito di imposta riconosciuto a tutte le imprese non può eccedere i 10 milioni di euro ...
	Scadenza
	Domande dal 30 maggio 2025 al 30 giugno 2025.
	MIMIT. Finanziamento a fondo perduto in sostegno alle associazioni dei consumatori per la realizzazione di iniziative per i consumatori. Anno 2025.
	Area Geografica: Italia
	Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 16/06/2025
	Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi
	Settore: Servizi/No Profit
	Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze/Servizi
	Agevolazione: Contributo a fondo perduto
	Il Ministero del Made in Italy sostiene la realizzazione di iniziative di assistenza, informazione, educazione, formazione dei consumatori ed utenti mediante le attività realizzate dalle associazioni nazionali di consumatori.
	Il bando disciplina i termini, le modalità e le condizioni per il riconoscimento di un contributo alle spese sostenute dalle associazioni nazionali dei consumatori, in forma singola ed in forma aggregata.
	Soggetti beneficiari
	Possono beneficiare delle agevolazioni le associazioni nazionali dei consumatori, in forma singola o in qualità di capofila di un'aggregazione di associazioni.
	L’aggregazione deve essere costituita da un minimo di 3 ed un massimo di 6 associazioni. La partecipazione ad una aggregazione è esclusiva, a pena di inammissibilità della domanda e non consente la partecipazione ad altra aggregazione.
	Tipologia di interventi ammissibili
	Le iniziative delle associazioni da realizzare in forma singola devono riguardare attività aventi ad oggetto:
	A) Un progetto di particolare significato e rilevanza nazionale relativo ad almeno una delle seguenti tematiche, cui destinare necessariamente almeno il 70% del contributo richiesto:
	 prevenzione e lotta alla contraffazione, inclusa la valorizzazione del made in Italy;
	 difesa dalle frodi;
	 trasformazione ed educazione digitale;
	 consumi sostenibili ed economia circolare;
	 tutela della salute.
	Il progetto potrà anche riguardare lo sviluppo in termini di rafforzamento o estensione di precedenti iniziative di cui sia stata rilevata l’efficacia in termini di tutela del consumatore.
	B) Eventuali azioni per il rafforzamento, qualificazione ed espansione dell’attività istituzionale delle associazioni finalizzata alla tutela dei consumatori cui destinare fino ad un massimo del 30% del contributo. Le associazioni indicano in relazion...
	L’oggetto della spesa deve comunque riguardare il potenziamento, la riqualificazione e l’ampliamento dell’assistenza, dell’informazione, della formazione e dell’educazione a favore dei consumatori ed utenti.
	Le iniziative delle associazioni da realizzare in forma aggregata devono riguardare la realizzazione di un progetto specifico scelto tra le seguenti tematiche:
	 Rischi e benefici per i cittadini consumatori dell’uso dell’intelligenza artificiale anche in termini di sviluppo di mezzi adeguati di tutela. In particolare il progetto potrà mirare ad effettuare approfondimenti e informare e sensibilizzare i consu...
	 rischi e benefici del credito al consumo, compresa la prevenzione del sovraindebitamento. In particolare, il progetto potrà mirare allo sviluppo di adeguata informazione dei cittadini sulle varie forme, costi e rischi di credito al consumo, ivi incl...
	Le tipologie di spesa ammissibili sono le seguenti:
	 spese per personale dipendente del soggetto beneficiario e delle associazioni appartenenti all’aggregazione per quanto riguarda i progetti in forma aggregata a tempo determinato o indeterminato (incluso apprendistato professionalizzante) impiegato p...
	 spese per consulenze professionali qualificate, unicamente per l’approfondimento e lo sviluppo di tematiche inerenti le attività di cui alle iniziative ammesse;
	 rimborsi spese per i volontari del soggetto beneficiario o delle associazioni partecipanti;
	 spese per macchinari, attrezzature, servizi: acquisto di macchinari ed attrezzature strettamente necessari alla realizzazione delle attività finanziate, previa verifica interna circa la non sufficienza o adeguatezza dei macchinari oggetto di precede...
	 spese generali: spese di progettazione, segreteria, coordinamento e rendicontazione, consulenze del lavoro anche commissionate a soggetti esterni, spese per il rilascio di garanzie, spese di cancelleria o abbonamento/noleggio attrezzature non destin...
	Le iniziative ammmissibili a finanziamento devono essere realizzate tra la data di comunicazione ministeriale dell’avvenuta ammissione al finanziamento e fino al 30 settembre 2026 ed essere rendicontate entro il 31 di ottobre 2026.
	Entità e forma dell'agevolazione
	Le iniziative delle associazioni da realizzare in forma singola devono riguardare attività aventi ad oggetto:
	A) Un progetto di particolare significato e rilevanza nazionale relativo ad almeno una delle seguenti tematiche, cui destinare necessariamente almeno il 70% del contributo richiesto:
	 prevenzione e lotta alla contraffazione, inclusa la valorizzazione del made in Italy;
	 difesa dalle frodi;
	 trasformazione ed educazione digitale;
	 consumi sostenibili ed economia circolare;
	 tutela della salute.
	Il progetto potrà anche riguardare lo sviluppo in termini di rafforzamento o estensione di precedenti iniziative di cui sia stata rilevata l’efficacia in termini di tutela del consumatore.
	B) Eventuali azioni per il rafforzamento, qualificazione ed espansione dell’attività istituzionale delle associazioni finalizzata alla tutela dei consumatori cui destinare fino ad un massimo del 30% del contributo. Le associazioni indicano in relazion...
	L’oggetto della spesa deve comunque riguardare il potenziamento, la riqualificazione e l’ampliamento dell’assistenza, dell’informazione, della formazione e dell’educazione a favore dei consumatori ed utenti.
	Le iniziative delle associazioni da realizzare in forma aggregata devono riguardare la realizzazione di un progetto specifico scelto tra le seguenti tematiche:
	 Rischi e benefici per i cittadini consumatori dell’uso dell’intelligenza artificiale anche in termini di sviluppo di mezzi adeguati di tutela. In particolare il progetto potrà mirare ad effettuare approfondimenti e informare e sensibilizzare i consu...
	 rischi e benefici del credito al consumo, compresa la prevenzione del sovraindebitamento. In particolare, il progetto potrà mirare allo sviluppo di adeguata informazione dei cittadini sulle varie forme, costi e rischi di credito al consumo, ivi incl...
	Le tipologie di spesa ammissibili sono le seguenti:
	 spese per personale dipendente del soggetto beneficiario e delle associazioni appartenenti all’aggregazione per quanto riguarda i progetti in forma aggregata a tempo determinato o indeterminato (incluso apprendistato professionalizzante) impiegato p...
	 spese per consulenze professionali qualificate, unicamente per l’approfondimento e lo sviluppo di tematiche inerenti le attività di cui alle iniziative ammesse;
	 rimborsi spese per i volontari del soggetto beneficiario o delle associazioni partecipanti;
	 spese per macchinari, attrezzature, servizi: acquisto di macchinari ed attrezzature strettamente necessari alla realizzazione delle attività finanziate, previa verifica interna circa la non sufficienza o adeguatezza dei macchinari oggetto di precede...
	 spese generali: spese di progettazione, segreteria, coordinamento e rendicontazione, consulenze del lavoro anche commissionate a soggetti esterni, spese per il rilascio di garanzie, spese di cancelleria o abbonamento/noleggio attrezzature non destin...
	Le iniziative ammmissibili a finanziamento devono essere realizzate tra la data di comunicazione ministeriale dell’avvenuta ammissione al finanziamento e fino al 30 settembre 2026 ed essere rendicontate entro il 31 di ottobre 2026.
	Scadenza
	16/06/2025
	Ministero della Cultura. Bando “Strategia Fotografia 2025”. Finanziamento a fondo perduto in sostegno a proposte di acquisizione, committenza e promozione della fotografia. 5  edizione.
	Area Geografica: Italia
	Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 05/06/2025
	Beneficiari: Micro Impresa, PMI, Ente pubblico, Associazioni/Onlus/Consorzi
	Settore: Servizi/No Profit, Pubblico, Cultura
	Spese finanziate: Digitalizzazione, Consulenze/Servizi, Promozione/Export
	Agevolazione: Contributo a fondo perduto
	Strategia Fotografia 2025 ha l’obiettivo di rafforzare e ampliare le azioni a sostegno della fotografia, creando nuove opportunità per il settore. Il bando mira a consolidare l’identità e la visibilità della fotografia italiana anche a livello interna...
	Gli obiettivi principali del bando sono:
	 incrementare le pubbliche collezioni italiane attraverso acquisizioni di opere e progetti fotografici, nonché mediante committenze di nuove produzioni di opere e progetti fotografici;
	 prevenire la dispersione, attraverso l’incremento nelle pubbliche collezioni italiane di raccolte, collezioni, fondi e archivi fotografici, garantendone l’integrità, la fruibilità pubblica, le attività di studio e di promozione, in quanto espression...
	 promuovere, in Italia e all’estero, la conoscenza della fotografia e della cultura fotografica e del patrimonio fotografico italiano, valorizzando il lavoro dei fotografi, dei fotoreporter e degli artisti che operano con il mezzo fotografico e l’imm...
	 sostenere le attività delle istituzioni e degli enti senza scopo di lucro attivi nell’ambito della fotografia, con particolare attenzione ai centri sperimentali e di ricerca, agli spazi indipendenti e all’organizzazione di manifestazioni e festival ...
	 incentivare lo sviluppo dell’editoria specializzata in fotografia;
	 favorire la creazione e il potenziamento di reti per la promozione e la diffusione della fotografia e della cultura fotografica a livello nazionale, oltre che della condivisione di buone pratiche nell’ambito della progettazione culturale nel settore...
	 sostenere la ricerca e favorire l’evoluzione della pratica artistica di fotografi, fotoreporter, artisti, curatori e altri professionisti del settore, operanti nell’ambito della fotografia e della cultura fotografica, con particolare attenzione ai g...
	Soggetti beneficiari
	Possono partecipare al bando tutti i soggetti di seguito dettagliati:
	a) Ambito 1 - Sezione I e II - Tutti i musei e i luoghi della cultura, di appartenenza pubblica, anche costituiti in forma di fondazione, istituzione e azienda speciale a partecipazione pubblica, e qualunque altro soggetto senza scopo di lucro, con se...
	Tutti i soggetti proponenti di cui alle precedenti lettere a) e b) devono dimostrare una chiara programmazione a medio e lungo termine nel campo della fotografia, o delle arti visive o, più in generale, della creatività contemporanea.
	c) Ambito 2 - Sezione V - Fotografi, fotoreporter, artisti, curatori, critici, studiosi, intesi anche in forma di collettivo. I soggetti proponenti devono pena esclusione rispettare i requisiti di partecipazione di seguito riportati:
	 Fotografi, fotoreporter, artisti: - Possedere la cittadinanza italiana o essere fiscalmente residenti in Italia. - Aver compiuto il diciottesimo anno d’età. - Essere operanti nel settore della fotografia e della cultura visiva contemporanea. - Aver ...
	 Altri professionisti del settore fotografico: - Possedere la cittadinanza italiana o essere fiscalmente residenti in Italia. - Aver compiuto il diciottesimo anno d’età. - Essere in possesso di una Laurea Triennale, o un diploma accademico di primo l...
	Tipologia di interventi ammissibili
	Strategia Fotografia 2025 si sviluppa attraverso due specifici ambiti di intervento, di seguito articolati:
	a) Ambito 1 - Acquisizione e Committenza :
	 Contributo per l’acquisizione di opere, progetti fotografici, collezioni, raccolte, archivi, fondi, di fotografia contemporanea e di fotografia storica, da destinare a una collezione pubblica italiana (SEZIONE I): tra le spese ammissibili al contrib...
	 Contributo per la committenza di nuove opere o progetti fotografici da destinare a una collezione pubblica italiana (SEZIONE II). Tra le spese ammissibili al contributo, possono rientrare, a mero titolo esemplificativo, quelle di seguito riportate: ...
	b) Ambito 2 - Promozione della fotografia in Italia e all’estero:
	 Contributo per la realizzazione in Italia di mostre, festival, cicli di incontri, convegni, masterclass, workshop, seminari, programmi di studio visit e residenze dedicate alla fotografia (SEZIONE III). Tra le spese ammissibili al contributo possono...
	 Contributo per produzioni editoriali dedicate alla fotografia (SEZIONE IV). Tra le spese ammissibili al contributo, possono rientrare a mero titolo esemplificativo, quelle di seguito riportate: a) Spese per la produzione del progetto: compensi per c...
	 Borsa per il sostegno e la promozione internazionale di fotografi, fotoreporter, artisti, curatori, studiosi e altri professionisti del settore fotografico (SEZIONE V).
	Si precisa che, solo all’esito della pubblicazione delle graduatorie finali, e comunque non prima del 15 ottobre 2025, i soggetti risultati vincitori possono avviare la realizzazione dei progetti. La conclusione degli stessi deve avvenire entro e non ...
	Entità e forma dell'agevolazione
	Le risorse destinate per il bando sono complessivamente pari a € 3.000.000,00.
	Scadenza
	Domande dal 19 maggio 2025 al 5 giugno 2025.

